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L’area
check-in
di Malpensa
e sotto
Giuseppe
Bonomi

IN
PRIMO
PIANO

◆Una folla di visitatori per tutto il giorno
ha invaso senza sosta gli ampi spazi
del nuovo aeroporto milanese

◆Euforia e ottimismo tra i dipendenti
che sono stati trasferiti da Linate
«Qui tutto è più grande e confortevole»
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Malpensa 2000, festa di popolo
tra camion e ruspe al lavoro

DALL’INVIATA

GALLARATE Tante le incognite, molte le
cose ancora da mettere a posto e questi ri-
corsi che pendono come una spada di Da-
mocle sull’avvio di Malpensa 2000. Ma
Giuseppe Bonomi è abbastanza ottimista.
C’è l’accordosindacalesuitrasferimentidei
dipendenti, i lavoriavanzanoalacremente,
e«di sicuro» il25alvernissagesaràpresente
Burlando, che Bonomi si augura venga ri-
confermato.

Presidente, innanzitutto quali sono i

vantaggidelpartiredaMalpensa?
«Il passeggeroha lapossibilità dipartire per
il mondo direttamente da qui senza dover
fare scali intermedi. Tenendo conto che al
Nord abbiamo soprattutto un traffico di af-
fari -quello turisticocontasoloper il20%-i
benefici sono evidenti in riduzione di tem-
pi di attesa e di transito. Certo poi dipende
dalle politiche tariffarie delle compagnie.
C’è poi un aspetto importante riguardoalle
merci. Oggi non esiste nel Nord Italia uno
scalo adatto al trasporto intercontinentale
via aria. Con il nuovo Hub invece si può
contare su un trasporto di persone e cose
che rende competitivo il nostro sistema
produttivorispettoalcentro-nordEuropa».

IsindacidelSudperòsiribellano.
«CertoseuncittadinodevevenireaMilano
città resta penalizzato. Tuttavia c’è un bi-
lanciamento sui transiti internazionali. Ri-
tengo che il nuovo modello di traffico con-
senta,anzi,didarerispostealSud».

Si può ipotizzare, oggi, quando il Ter-
minal1saràapienoregime?

«No.Èsicuramenteunprocessoindivenire.
Posso dire che dal 25 ottobre il servizio sarà
migliore che a Linate, dove sono noti i pro-
blemidicongestionamento.L’Hubperòbi-
sogna che sia alimentato, ed è un compito
deivettori. Ora quellodi riferimentoè l’Ali-
talia, il cuipiano sarà operativo dadomeni-
ca prossima (304 voli settimanali di cui i
172 Milano-Roma a Linate) ma si dispie-
gheràpertuttoil1999».

C’è l’incognita dei ricorsi ammini-
strativi. C’è ancora modo di scongiu-
rarelasospensionedeldecreto?

«Credo che ci siano ancora margini di ac-
cordotraivettori.EspecieperAirOne.IlTar
della Lombardia dovrà pronunciarsi mer-
coledìegiovedìquellodelLazio.Ilrischiodi
sospensivac’è.Eprodurrebbeuneffettode-
vastante.Secosì fosse,pernoi idannisareb-
bero davvero incalcolabili. Ho disposto ai
nostri tecniciunostudiosuquestaeventua-
lità.Martedìsapròelirenderònoti».

Cisarebberoripercussionienormian-
che sui lavoratori. Che con Sea hanno

appena sta-
bilito modi
e tempi di
traferi-
mento.

«È vero. Abbia-
moappenarag-
giunto con tut-
te le organizza-
zioni sindacali,
tranne il Sulta
che mi auguro
ci ripensi nei
prossimi gior-
ni, un accordo
per il periodo
che chiamia-
mo di emer-
genza, cioè a
tutto novem-
bre. Grazie al
senso di re-

sponsabilità dei sindacati abbiamo condi-
zionidi flessibilitàchepermettonodicollo-
care gradualmente la forza lavoro necessa-
ria. È evidente che organizzazione del lavo-
ro e numero di lavoratori sonocorrelatialle
quantitàdi traffico. E questovaleancheper
lasuccessivafasedisviluppo».

Leirestacomunqueottimista?
«Malpensa2000serveatutti.Ciaspettiamo
ancora molto di buono. E il 25 saremo qui
conBurlando,aprescinderedallacomposi-
zione del governo. Se sarà riconfermato al
ministero,meloauguroperluiperchéhala-
vorato molto bene. Spero di poter conti-
nuare l’ottimo rapporto. Il problema che
dovremo affrontare sarà quello dello svi-
luppo. Abbiamo fame di strutture e infra-
strutture. Perciò avevo chiesto provvedi-
menti speciali, poi rilanciati dalla Cgil na-
zionale, che ci consentissero di portare
avanti celermente le opere infrastrutturali.
Su questo dovremo contare nel rapporto
colnuovogoverno».

R.D.

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

GALLARATE (Varese) File di chi-
lometri di macchine sulla strada
di Malpensa 2000. O meglio, del
Terminal 1. Ieri, a una settimana
dall’apertura ufficiale della nuo-
va aerostazione, la domenica è
statadedicatadallaSeaallapopo-
lazione del territorio. Che è ac-
corsa inmassapertuttalagiorna-
ta.Siparladimigliaiadivisitatori
tra le 10 del mattino e le 6 di sera.
Anzi,giàun’oraprimadelviaalla
festa c’erano 200 persone in atte-
sadientrare.

Fuori e dentro lo scalo fervono
i lavori. Camion e ruspe conti-
nuanoatrasportarematerialiper
completare il raccordo stradale
diaccessoelestrutturedisuppor-
to allo scalo. Anche dentro l’av-
veniristico complesso tutto ac-
ciaio e vetro il lavoro non si è fer-
mato. Squadre di operai e tecnici
sonoall’operaperleultimerifini-
ture. C’è qualche buco nei rive-
stimenti degli altissimi soffitti, il
tabellonedegli arrivinonèpreci-
so, alcuni negozi e locali di risto-
razione sono ancora in allesti-
mento. E squadre di «pulitori»
sono in incessante andirivieni.
Perterranemmenounfogliettoo
unmozziconedisigaretta.

Tutto è lustro e scintillante per
accogliere le genti varesine in vi-
sita al «loro» aeroporto e al loro
«futuro». «Questa partecipazio-
nepopolareèlamigliorrispostaa
chi si è opposto in maniera stru-
mentale e achi si opporràancora
allo sviluppo di questo progetto
industriale - commenta soddi-
sfatto il presidente della società
di gestione, Giuseppe Bonomi -.
Questa è la prima espressione se-
ria contro chi vorrebbe penaliz-
zare l’attuazione di opere di una

importanza internazionale co-
mequella diMalpensa».«L’aper-
tura di Malpensa - aggiunto poi -
è anche uno strumento di ric-
chezza e di occupazione per que-
sto territorio. Ricordiamoci che
abbiamo firmato un impegno
per 500 nuove assunzioni. Se
molti abitanti sono qui oggi si-
gnifica che la maggior parte dei
cittadini ha voluto Malpensa,
l’ha attesa e adesso la accoglie
conentusiasmo».

Dai parcheggi pieni un turbil-
lon di bus navetta fa la spola con
l’ingresso principale. Qui ivisita-
tori vengono presi in consegna
da personale Sea eaccompagnati
in visita guidata alla struttura
partendo da uno spazio denomi-
nato «info» con tabelloni espli-
cativi sulla nascita e gli sviluppi
dell’Hub. Ai bambini distribui-
scono palloncini e cappellini co-

lorati con le
scritte «Mal-
pensa» e a tutti
viene offerto
un ristoro: bi-
bite, tramezzi-
ni e dolcetti a
volontà pronti
sulunghitavo-
li addobbati a
dovere. E per
chi non si ac-
contenta, ma-
no al portafo-

glio,cisonopizzerieebaraperti.
Come siconviene ad ogni vera

festa, nell’ampio salone centrale
è montato un palco dove per tut-
to il giorno si alternano la Fanfa-
ra dei Bersaglieri, bande, clown e
l’ospite d’onore Ezio Greggio.
Mentre la gente gira nella strut-
tura-traloroanchevoltinotidel-
lo spettacolo come Natalia Estra-
da e il suo compagno Valeriano
Longoni -, anche ieri nello scalo,

che funziona con una certa rego-
larità da lunedì scorso,continua-
no le «prove tecniche» di Hub: al
primo satellite, guardato con
ammirazione e curiosità da folti
gruppi di visitatori assiepati die-

tro i grandi finestroni,
arrivano e ripartono 10
voli. C’è l’ormai famoso
aereo-spot blu argento
Alitalia-BaciPerugina.E
verso le 16 fra i passeg-

geri del volo da Cuba spunta an-
che il presidente della Regione
Lombardia, Roberto Formigoni
che approfitta dell’occasione per
fare un giro con Bonomi e per ri-
badire quanto già espresso dal

presidente Sea: «questa del terri-
torioèlaverarispostaachihafat-
toostruzione».

Negli immensi saloni delle
aree check-in solo il personale
Alitalia (da domani si sposta qui
anche laAmericanAirlines)èper
ora al lavoro. Una decina di di-
pendenti in divisa dietro ai ban-
chi di accettazione hanno l’aria
distesa. Il lavoro per ora è poco,
masonoconvintichequisirespi-

ra un’altra aria. Essere qui «è sti-
molante» ci dicono in coro una
giovane addetta, trasferita in
questi giorni da Linate, e un suo
collega che lavorava già nel vec-
chio terminal 2. Perché, spiega-
no, «finalmente lavoriamo in un
bel aeroporto a livello degli altri
scali internazionali. Ci sono spa-
zi enormi, soffitti alti e gigante-
sche vetrate. A Linate non sape-
vamo neppure se fuori pioveva».

E anche i passeggeri, aggiungo-
no, ora «possono rilassarsi tran-
quillamente al bar senza dover
contenderelospazioallepersone
in fila per i check-in». Insomma,
concludono con aria contenta,
«voglia di fare ce n’è tanta». E su-
bito si dedicano a un gruppo di
giapponesi in partenza per To-
kyo. Per il loro volo gli altopar-
lanti chiamano l’imbarco «im-
mediato».

INTERVISTA

Bonomi: «E il 25 ottobre
inaugurazione con Burlando»

■ ROBERTO
FORMIGONI
«Questa
partecipazione
dei cittadini
dimostra
come sia stata
una scelta giusta»


